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Stamattina abbiamo partecipato in un’atmosfera solenne e gioiosa all’apertura del 
Processo di Beatificazione del Servo di Dio, il Cardinale François Xavier Nguyên Van 
Thuân. Tale processo è stato avviato dalla Diocesi di Roma, dove il Cardinale ha 
trascorso gli ultimi anni della sua vita, e comporta quattro fasi. 

Ottenuto il Nulla Osta della Congregazione per le Cause dei Santi, la Celebrazione di 
questa mattina è stato il primo passo verso la Beatificazione e la Canonizzazione. 

Ci troviamo, infatti, nella seconda delle 4 fasi del processo. Questa seconda fase, che si 
concluderà con il riconoscimento da parte della Chiesa delle virtù eroiche del Servo di 
Dio, consiste essenzialmente nell’indagine sulla fama di santità e le virtù eroiche del 
Servo di Dio. Occorre, quindi, una documentazione completa degli scritti del Cardinale e 
delle testimonianze di coloro che lo hanno conosciuto. Una Commissione storica, 
costituita l’anno scorso, porta avanti questo lavoro di documentazione e, grazie alla 
generosa collaborazione di molte persone in tutto il mondo e in modo particolare del 
sostegno attivo e permanente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, il 
delicato e complesso lavoro di questa fase sta procedendo bene. La Congregazione per le 
Cause dei Santi esaminerà poi con attenzione tutta la documentazione e, quando Dio 
vorrà, proclamerà l’eroicità delle virtù del Servo di Dio e gli conferirà il titolo di 
Venerabile. 

La terza fase, quella della Beatificazione, richiede un miracolo ottenuto per intercessione 
del Card. Van Thuân, miracolo che viene accuratamente verificato e riconosciuto dalla 
Chiesa. 

Infine, il processo si concluderà con la canonizzazione, che richiede un altro miracolo. Il 
beato, allora, verrà proclamato santo dalla Chiesa e il suo culto verrà autorizzato 
ovunque vi sia una comunità di credenti. Certamente, è la Chiesa a proclamare 
pubblicamente la santità di una persona, ma la beatificazione di una persona è opera di 
Dio. 

Occorre, pertanto, pregare molto perché tutto proceda secondo il disegno di Dio. È 
necessario anche conoscere e fare conoscere l’insegnamento del Servo di Dio e seguirne 
gli esempi. In quest’opera c’è bisogno del sostegno di tutti voi e di tutti coloro che 
trovano nella figura del Cardinale un punto di riferimento per la loro vita umana e 
cristiana. 

Camminiamo tutti assieme, confidando nella grazia del Signore, verso il giorno tanto 
desiderato in cui il nostro Cardinale – definito da Papa Benedetto XVI “un testimone della 
speranza per gli uomini in tutto il mondo, di quella grande speranza che anche nelle notti della 
solitudine non tramonta” (Enc. Spe Salvi, n. 32) – verrà proclamato Beato. 
 


